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MASSIMO DE LEONARDIS

«Ritorno

del terrorismo

jihadista»
  a tensione in Medio

Oriente è zeppa di
incognite e foriera
di rischi potenzial‐
mente incalcolabili,
come il ritorno del

terrorismo jihadista sulla sce‐
na internazionale con gli or‐
rori ad esso connessi. È que‐
sto il pericolo ‐ neppure trop‐
po remoto ‐ che intrave Mas‐
simo de Leonardis, ordinario
di Storia dei Trattati e Politica
Internazionale presso la sede
di Milano dell’Università Cat‐
tolica del Sacro Cuore, inter‐
vista dal nostro settimanale. 
Dopo aver ripercorso le cause
storiche da cui arriva il con‐
flitto israelo‐palestinese, de
Leonardis conferma che già
l’attacco «sferrato sabato 7
ottobre si configura come
un’operazione militare di
stampo largamente terrori‐
stico», un tentativo di opporsi
all’avvicinamento di Tel Aviv
ad alcuni paesi arabi, conse‐
guente alla firma degli Accor‐
di fi Abramo nel 2020 con E‐
mirati Arabi Uniti e col Bah‐
rain, e che stavano decollan‐
do con l’Arabia Saudita. «For‐
se ‐ ha precisato de Leonardis
‐ ha giocato anche la situazio‐
ne interna di Israele, dove la
leadership di Netanyahu è
contestata». 
Quali scenari sono ora da pre‐
vedersi? «Certamente ‐ ri‐
sponde il docente ‐ il governo
di Netanyahu ha il difficile
compito di infliggere ad Ha‐
mas una punizione (...). Allo
stesso tempo già l’Unione Eu‐
ropea e lo stesso Presidente
Biden hanno esortato a non
provocare un massacro della
popolazione civile ed è facil‐
mente prevedibile che la soli‐
darietà ad Israele potrebbe
risultare attenuata da riserve
e distinguo, nel caso la reazio‐
ne israeliana apparisse trop‐
po violenta». De Leonardis
resta però convinto che «non
sia scontato che la risposta di
Israele consista in un’invasio‐
ne ad ampio raggio della Stri‐
scia di Gaza», nonostante lo
stesso Netanyahu, in questi
giorni, lo abbia ribadito. 

servizio a pagina 9
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FUMETTI & DINTORNI

Lucca Comics, omaggio

al Tex di Tarquinio
Nei giorni di “Lucca Comics&Ga‐
mes” torniamo a omaggiare l’“ico‐
na” più celebre e più amata del fu‐
metto italiano, Tex Willer, attra‐
verso una proposta editoriale che
ci riporta a “casa”. Un’opera son‐
tuosa che vede il recupero di una
straordinaria collaborazione:
quella tra Gianluigi Bonelli e Ser‐
gio Tarquinio, pittore concittadino oggi 98enne,
conosciuto per aver “griffato” piccole gemme
come “Storia del West” e Ken Parker. Ma Lucca
Comics è anche l’occasione di presentare i nuovi
lavori di “Schizzo Presenta” e del Cfpaz.

alle pagine 18 e 19
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SPESA
SOSTENIBILE

Grande Distribuzione
e negozi di vicinato
alla prova del “carrello
tricolore” varato
dal Governo per
contrastare il caro prezzi.
Giudizi in chiaroscuro,
ma i consumatori
(e i consumi) sono
cambiati all’insegna
di una maggiore sobrietà
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Terra Santa Presidio e digiuno
La Tavola della Pace di Cremona promuove un
presidio di sensibilizzazione sul conflitto nella
Striscia di Gaza, che si terrà venerdì 27 ottobre
dalle ore 18.30, in piazza del Comune. Nello

stesso giorno la Chiesa italiana ha rinnovato
l’invito a dedicare una giornata di digiuno. Alle
18, Papa Francesco presiderà, nella basilica di
S. Pietro, un momento di preghiera.

L’esperto Massimo de Leonardis: «Palestinesi sempre più isolati»

«Rischiamo una Jihad
che rialza la testa»
«Lo scopo dei sostenitori di Hamas è indebolire l’Occidente»

ALLEANZE

All’inizio l’Urss
appoggiava
Israele, mentre
la Gran
Bretagna
sosteneva gli
arabi. Poi, dal
1973, gli Usa
decisamente 
a fianco 
di Israele, l’Urss
con i Paesi
arabi

o di Mauro Faverzani p

  a una parte i palestinesi,
che si sentono sempre
più isolati e senza futuro;
dall’altra gli israeliani, che
devono far attenzione a
non perdere la solidarietà

dell’Occidente, scatenando reazioni
troppo violente. La tensione in Medio
Oriente è zeppa di incognite e foriera di
rischi potenzialmente incalcolabili: co‐
me il ritorno del terrorismo jihadista
sulla scena internazionale con gli orrori
ad esso connessi; mentre i riflettori sul‐
l’Ucraina potrebbero spegnersi o,
quanto meno, essere puntati altrove…
Cosa potrà accadere? Ne parliamo col
professor Massimo de Leonardis, ordi‐
nario di Storia dei Trattati e Politica In‐
ternazionale presso la sede di Milano
dell’Università Cattolica del Sacro Cuo‐
re. 

Professore, cosa ha realmente de-
terminato l’attacco violento di Ha-
mas?
«Le cause remote sono note e risalgono
alla prima guerra mondiale. Poi, nel
1948, la nascita dello Stato d’Israele,
deliberata dall’ONU, non venne accet‐
tata dagli Stati arabi. Tre guerre “rego‐
lari” furono combattute ‐ nel 1948, nel
1967 e nel 1973 ‐, cui si può aggiungere
l’operazione a Suez nel 1956. Israele
vinse sempre, impadronendosi di ulte‐
riori territori. I palestinesi ricorsero al‐
lora al terrorismo, colpendo obiettivi in
Europa e nel Medio Oriente, nonché al‐
la cosiddetta intifada, che ebbe due fa‐
si: la prima dal 1987, caratterizzata da
scioperi, dimostrazioni, scontri con le
forze occupanti, azioni di disobbedien‐
za civile; la seconda, dal settembre
2000, vide un’escalation con un largo
impiego di armi da fuoco e il ricorso ad
attentati e attacchi suicidi contro obiet‐
tivi civili e militari, nonché con molti
morti tra la popolazione israeliana.
Non sono mancati sviluppi politici, po‐
sitivi e negativi. Gli accordi tra Israele e
l’OLP‐Organizzazione per la liberazio‐
ne della Palestina non hanno portato
alla costituzione di uno Stato Palestine‐
se, a causa della radicalizzazione delle
situazioni politiche nei due campi. I go‐
verni israeliani degli ultimi vent’anni,
di fatto, non hanno accettato uno Stato
Palestinese pienamente sovrano ed
hanno moltiplicato gli insediamenti,
mentre in campo palestinese, Hamas,
movimento considerato terroristico
dagli Stati occidentali ed, ovviamente
da Israele, ha conquistato il controllo
della striscia di Gaza. L’attacco sferrato
sabato 7 ottobre si configura come
un’operazione militare di stampo lar‐
gamente terroristico. Si può ipotizzare
che il momento sia stato scelto per vari
motivi in esatta coincidenza con il 50°
anniversario della guerra dello Yom
Kippur del 1973, che colse anch’essa di
sorpresa Israele. La motivazione di fon‐
do è che Israele, con la firma degli Ac‐
cordi di Abramo nel 2020, ha formaliz‐
zato le proprie relazioni diplomatiche
con gli Emirati Arabi Uniti e col Bah‐
rain, oltre a riprenderle col Marocco, e
si apprestava a farlo anche con l’Arabia
Saudita. Forse ha giocato anche la si‐
tuazione interna di Israele, dove la lea‐
dership di Netanyahu è contestata. La
percezione dei palestinesi è di essere
sempre più isolati e senza futuro. Il che,
naturalmente, non giustifica l’attacco
terroristico».

Chi si muove dietro Hamas?
«Anche qui è largamente noto che l’I‐
ran, nemico giurato di Israele, pur scii‐
ta, sostiene Hamas, sunnita; altro so‐
stenitore è il Qatar. Come sempre gli
schieramenti nel mondo arabo non so‐
no mai del tutto lineari. La rivalità tra

D
Teheran e Riad e tra Riad e Doha, capi‐
tale del Qatar, che pure ospita una delle
più grandi basi militari degli Stati Uniti
in Medio Oriente, fa parte di un classico
gioco di politica di potenza, che sfugge
in parte a rigidi schemi ideologici e re‐
ligiosi. Il sostegno ai palestinesi è una
pedina di questo gioco, che mira, oltre
che ad attaccare Israele, a mettere in
difficoltà l’Occidente o, per meglio dire,
gli Stati Uniti, unica potenza occidenta‐
le che può giocare un ruolo efficace nel‐
l’area».

Quali scenari sono ora da preveder-
si?
«Certamente il governo di Netanyahu
ha il difficile compito di infliggere ad
Hamas una punizione tanto più drasti‐
ca quanto inaccettabile è stato il suo at‐
tacco. Allo stesso tempo già l’Unione
Europea e lo stesso Presidente Biden
hanno esortato a non provocare un
massacro della popolazione civile ed è
facilmente prevedibile che la solida‐
rietà ad Israele potrebbe risultare atte‐
nuata da riserve e distinguo, nel caso la
reazione israeliana apparisse troppo
violenta. È molto difficile colpire i ter‐
roristi e i militanti islamici, del resto,
senza provocare vittime tra la popola‐
zione civile. Batterie di missili sono col‐
locate sui tetti di case, i cui abitanti non
necessariamente sono complici dei ter‐
roristi. Nel dicembre 2008‐gennaio
2009, con l’operazione “Piombo Fuso”,
Israele aveva già invaso la striscia di
Gaza per neutralizzare Hamas. Atrocità

neva gli arabi. Poi, dal 1967 e soprattut‐
to dal 1973, gli schieramenti furono
chiari: gli Stati Uniti decisamente a
fianco di Israele, l’URSS con i Paesi ara‐
bi o alcuni tra essi. Non mancarono am‐
biguità e opportunismi; il presidente
Nasser in Egitto imprigionava i comu‐
nisti, ma in campo internazionale stava
dalla parte dell’URSS. Il suo successore
Sadat, dopo la guerra perduta nel 1973,
passò nel campo occidentale e fu il pri‐
mo a firmare un trattato di pace con I‐
sraele, pagando tale gesto con la vita.
L’Iran dello shah Mohammad Reza Pah‐
lavi era un baluardo dell’Occidente, del
quale sono invece nemici gli Ayatollah.
Tali situazioni ambigue possono ripe‐
tersi oggi. Non c’è alcun nesso tra i due
conflitti, quello israelo‐palestinese e
quello russo‐ucraino, ma il primo può
indebolire il sostegno a Kiev. In quello
che una volta si chiamava “terzo mon‐
do” vi è una diffusa insofferenza verso
l’egemonia americana; la si è vista ri‐
guardo alla guerra in Ucraina e la si ri‐
vedrà nella questione israelo‐palesti‐
nese. La Cina si è già espressa in manie‐
ra molto critica verso Israele. Vi sono
però molte variabili. Ad esempio Putin
ha buoni rapporti con Netanyahu, men‐
tre la Turchia cercherà anche qui di ri‐
tagliarsi un ruolo di mediatore. Infine,
non va dimenticata la caratterizzazione
fondamentalista islamica di Hamas,
che offre l’opportunità ad Al‐Qaida e a
cani sciolti del terrorismo islamico di
compiere attentati ovunque nel mon‐
do».

Massimo de Leonardis,
ordinario alla Cattolica

furono denunciate da entrambe le parti
e gli avvenimenti di questi giorni dimo‐
strano che il problema non è stato ri‐
solto. Non è scontato che la risposta di
Israele consista in un’invasione ad am‐
pio raggio della striscia di Gaza».

Il conflitto israelo-palestinese può
influire/interferire sul conflitto u-
craino-russo?
«Già durante la Guerra Fredda il Medio
Oriente ed, in particolare, la questione
israelo‐palestinese, furono piuttosto
arbitrariamente calati in uno schema
bipolare. All’inizio l’URSS appoggiava I‐
sraele, mentre la Gran Bretagna soste‐

Sopra, i palestinesi 
a Gaza, 
da giorni sotto i
bombardamenti
israeliani 
[foto hosny salah da pixabay]

Sotto, militari
israeliani. L’esercito è
da giorni schierato ai
confini con la Striscia,
pronto ad
un’invasione di terra
[foto Kim Shaftner 
da pixabay]
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